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Passione ed emozione grazie 
alle manifestazioni sportive

di Vezio Trifoni

La Maratona di Atene, lo spettacolo della Scar-
pirampi e tante altre iniziative hanno riempi-
to una domenica davvero speciale per chi ha 

voluto essere parte di questi avvenimenti. Lascio a 
Piero Giacomelli il racconto della "maratona" greca 
e sono sicuro che i nostri lettori si immedesimeran-
no nella storia di questa disciplina nata proprio nel 
Peloponneso. Posso far rivivere quello che è suc-
cesso alla Scarpirampi e al Trail della Calvana. Chi 
ha partecipato, pur sotto una pioggia torrenziale, 
aveva il sorriso di un bambino quando gli acquista-
no una caramella. Ecco è questo lo spirito che tutti dovrebbero avere quando vanno a dispu-
tare una gara. Le difficoltà erano tante perchè andare a correre 29 km in mezzo alla natura con 
dislivello di circa 1000 metri sotto la pioggia con tutte pozze in terra non era così semplice. Se 
poi al termine non c'è neanche la possibilità di fare la doccia perchè i regolamenti anti covid 
bloccano questa opzione allora chi ha terminato la gara con il sorriso e in qualche caso anche 
piangendo di emozione e gioia significa che quello che abbiamo dentro è più importante di 
tutto il resto. In tanti hanno ringraziato gli organizzatori e soprattutto hanno chiesto di non 
mollare e di cercare di disputare le gare. E' stata una vera ripartenza e quell'emozione che ab-
biamo potuto toccare con mano  all'arrivo è il sentore che il cuore e la passione di chi per quasi 
due anni ha dovuto correre da solo, allenarsi, ma senza quell'adrenalina sta uscendo fuori. C'è 

necessità di questo spirito di libertà ma attraverso 
gli eventi. Prima dello start i partecipanti dicevano 
non è la Scarpirampi se non piove. Ecco è proprio 
così. Ci sono delle pietre che devono essere collo-
cate in posizioni strategiche e così le manifestazio-
ni sportive. Adesso l'appuntamento principale sarà 
domenica 28 novembre con la Firenze Marathon. 
L'attesa dei tanti maratoneti toscani ma anche da 
chi proviene da tutta Italia e degli stranieri è altis-
sima perchè è anche in questo caso una tappa ob-
bligata da svolgere. Vogliamo continuare a vedere 
i podisti con quel sorriso di entusiasmo e soddisfa-
zione per vivere una giornata unica di sport. 
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TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI
PUNTI VENDITA ED ONLINE
SU NENCINISPORT.COM
CON I MIGLIORI BRAND
PER IL RUNNING!

SPORT
SENZA
CONFINI...

-40% 

BROOKS REVEL 4
€100,00 €60,00

-44% 

NEW BALANCE M880
€140,00 €78,00

-40% 

MIZUNO WAVE SKY 4
€175,00 €105,00

-40% 

ASICS GEL-EXCITE 6 W
€80,00 €48,00

NENCINISPORT.COM
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Entrare nello stadio 
dall’antico accesso che 
portava gli atleti diret-

tamente sul campo di gara 
è stata una esperienza in-
credibile. Premesso che tut-
to trasuda di simbolismo, gli 
antichi Giochi, i primi per cui 
anche le guerre si fermavano 
ed essere li con la partenza 
dalla pianura di Maratona 
che è stata quella che ha cre-
ato la leggenda è fatto entra-
re proprio nel mito.
La mattina comincia presto, 
alle 5 già sono in cammi-
no verso l’autobus scoperto 
messo a disposizione dall’or-

Dove tutto ebbe inizio…

Maratona di Atene
Abbiamo seguito dal vivo una delle manifestazioni 

più suggestive del panorama internazionale
di Piero Giacomelli
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ganizzazione per permettere 
ad i fotografi di poter lavora-
re nella miglior condizione 
possibile.
Il prologo della gara  non è 
come gli altri mille che ho 
fatto, qui tutto trasuda di leg-
genda.
Si sente ribollire nell’aria l’en-
tusiasmo di essere li e di po-
ter correre dove tutto ha avu-
to inizio.
Perfetti i tempi dettati dall’or-
ganizzazione che ha per-
messo per ben 45 minuti 
per immortalare le fasi della 
partenza e poi di seguire la 
gara sull’autobus scoperto 

marciando parallelamente al 
percorso.
Passata la metà della gara, 
dove il pullman si sentiva “ar-
rancare” sulle salite mi veniva 
da pensare quanto arduo do-
veva essere percorrere tutto 
quel continuo saliscendi e la 
mente tornava all’olimpiade 
del 2004 ed al nostro Stefa-
no Baldini; abbiamo accele-
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rato fino a portarci nei pressi 
dello stadio percorrendo con 
non poco impegno le caoti-
che stradine di Atene, dove 
la sosta selvaggia, rendeva 
difficoltoso il passaggio a 
quel grosso automezzo. La 
totale assenza di un piano re-
golatore e l’edilizia selvaggia, 
in pratica nascondono fino 
all’ultimo momento dove si 
sta realmente andando.
Fermato l’automezzo, ovvia-
mente in terza fila, scendia-
mo scortati da un dirigente 
e veniamo sottoposti al con-
trollo del green pass e verifi-
ca dei documenti, ed abbia-
mo accesso in quello che può 
sembrare un centro sportivo, 
ma siamo sul retro dello sta-
dio  Panathinaiko, noto anche 
come Kallimarmaro; è costru-
ito interamente con marmo 
pentelico, sulle rovine di un 
altro antichissimo stadio. Il 
nostro accesso alla pista do-
ve a breve ci sarà l’arrivo della 
gara di Maratona avviene at-
traverso l’antica galleria, to-

talmente costruita in marmo, 
che porta direttamente sotto 
l’unica immensa curva.
La costruzione di quella gal-
leria non è solo funzionale 
all’accesso, perché il percorso 
in quella che loro chiamano 
“cripta” ha un preciso sim-

bolismo filosofico. L’atleta si 
prepara ai giochi ed accede a 
questi attraverso il buio, uno 
stretto cunicolo dove la tua 
mente e la tua anima hanno 
modo di riflettere e prepararsi 
alla gara. Poi alla fine del tun-
nel c’è la luce, la grandezza 
dello stadio e li… Ho pianto!
Ma ero in buona compagnia 
perché “gli eroi di maratona” 
nel tagliare il traguardo non 
potevano fare altro che ren-
dersi conto di essere entrati 
nella leggenda ed il pianto è 
liberatorio. La giornata pro-
segue passando altre 6 ore 
sul traguardo, restando poi 
praticamente dal solo ad at-
tendere gli atleti dell’agen-
zia di viaggio Travelmathon 
che ci ha condotti in Grecia, 
ed è stata veramente anche 
una bella maratona anche 
per me. Sono restato solo 
perché gli altri fotografi gior-
nalisti accreditati dall’orga-
nizzazione non hanno inte-
resse ad aspettare anche gli 
ultimi eroi, ma credo che sia 
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giusto aspettare fino alla fine 
per rendere omaggio alle fa-
tiche di tutti. Al temine della 
gara saranno 6500 le foto in 
archivio e complessivamente 
nella trasferta ne sono state 
scattate oltre 12.000. Per la vi-
sita al Partenone, al tempio di 
Poseidone, per la vista al Ma-
rathon expo, alla città ed agli 
altri mille volti di Atene si po-
trebbero fare altri 10 articoli!
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Archiviata anche la “30 
in piana”, ovvero l’ul-
tima occasione per 

effettuare il lungo di prepa-
razione, ci si accorge che or-
mai ci siamo! Siamo a meno 
di due settimane dall’evento 
della Asics Firenze Marathon 
che torna quest’anno dopo 
un anno di stop e, come sem-
pre, nell’ultima domenica di 
novembre: il 28 novembre 
2021, si correrà la 37esima 
edizione della manifestazio-
ne. 
Questa settimana, giovedì 
mattina, tramite una diret-
ta Facebook sul canale di 
Firenze Marathon, verranno 
svelate la maglia ufficiale 

e la medaglia che andrà al 
collo dei finisher, poi nella 
settimana successiva ci sa-
rà la presentazione ufficiale 
dell’evento. Il Comitato or-
ganizzatore diretto da Gian-
carlo Romiti, con la consueta 
stretta sinergia con le Am-
ministrazioni coinvolte, for-
te dello zoccolo duro di oltre 
2000 volontari, ha lavorato 
per tornare ad allestire uno 
degli eventi più amati dalla 
città, e anche per dare un 
segno e una mano concreta 
anche al tessuto economico 
e all’indotto della città, che 
avrà l’occasione di ospitare 
visitatori, turisti e sportivi in 
un periodo solitamente non 

di punta per l’attrattiva tu-
ristica cittadina, a maggior 
ragione dopo le recenti re-
strizioni.
Ecco nei dettagli tutte le info 
finora disponibili sull’evento. 

IL PERCORSO

Confermato il percorso con 
partenza e arrivo in piazza 
Duomo, di fatto una sorta di 
grande anello dopo i classici 
42 chilometri e 195 metri del-
la distanza ufficiale, percorso 
che includerà anche il pas-
saggio in Piazza Pitti (come 
accadde il primo anno in cui 
la partenza e l’arrivo trovaro-
no nuova location), il passag-
gio nel Parco delle Cascine 

ASICS Firenze Marathon,
due settimane all’evento: 

tutto quello che c’è da sapere
di Carlo Carotenuto

IL CONTO ALLA ROVESCIA
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polmone verde di Firenze, il 
passaggio sui lungarni e da-
vanti a praticamente tutti i 
luoghi più suggestivi e arti-
stici della città, il suggestivo 
del Campo di Marte, zona 
sportiva della città, con l’at-
traversamento dell’Asics Fi-
renze Marathon Stadium con 
il transito dei partecipanti 
per circa 300 metri sulla pista 
di atletica.
Confermata anche la logi-
stica del servizio deposito 
borse, in piazza Santa Maria 
Novella, vicino a partenza e 
arrivo.
Sono già 4000 gli iscritti e si 
punta a superare quota 4300 
e magari andare oltre.

LA MEDAGLIA

La medaglia che verrà messa 
al collo all’arrivo di tutti colo-
ro che finiranno la maratona 
è ispirata alla vita dei quattro 
Quartieri storici fiorentini ed 
è stata disegnata per la se-
conda volta una volta dall’ar-
tista Susanna Alisi, che già 
aveva ideato la medaglia (ap-

prezzatissima) dell’edizione 
2019 e anche la maglia uffi-
ciale (altrettanto apprezzata) 
della Notturna di San Gio-
vanni di quest’anno lo scorso 
giugno 2021. 
Come è noto la medaglia ha 
un valore affettivo impor-
tantissimo per chi la riceve, 
perché è il riconoscimento 
dell’impresa compiuta. Fi-
renze Marathon da sempre 
aggiunge anche il valore arti-
stico della medaglia e il signi-
ficato che rappresenta legato 
a un monumento o alla tradi-
zione di Firenze. 

MARATHON EXPO 

Confermato anche il Ma-
rathon Expo che precede 
l’evento, che come nelle pas-
sate edizioni sarà aperto il 
venerdì e il sabato, 26 e 27 
novembre, dalle 9.30 alle 20 
ed unico punto di ritiro del 
pettorale di gara. Cambia la 
location, non più alla Leopol-
da ma si ritorna all’interno 
dello spazio del Marathon 
Wellness in viale Malta (atti-
guo al Palasport di Firenze, 
il Mandela Forum) contiguo 
alla struttura indoor dell’Asi-

IL CONTO ALLA ROVESCIA
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cs Firenze Marathon Stadium 
(anche essa utilizzata per 
ospitare gli stand.
Tra l’altro il luogo è molto co-
modo per la logistica, anche 
perché a due passi c’è la fer-
mata della stazione Firenze 
Campo Marte, mentre a qual-
che centinaia di metri in linea 
d’aria c’è il parcheggio del 
Mandela Forum e della Pisci-
na Costoli.
Al Marathon Expo si acce-
de solo con green pass e c’è 
la possibilità per chi avesse 
necessità di effettuare pre-
ventivamente il tampone di 
controllo ai prezzi correnti 
di mercato grazie alla colla-
borazione con Syn Lab, uno 
dei nuovi partner tecnici di 
questa edizione della Firenze 
Marathon.

LEVA DI ATLETICA  
PER LE SCUOLE

Nella settimana che precede 
la gara invece è confermata 
l’organizzazione della leva 
di atletica che coinvolge le 
scuole fiorentine, che si ter-
rà all’Asics Firenze Marathon 
Stadium a cura dell’Ateltica 
Firenze Marathon: “I più for-
ti, più veloci e più resistenti 
di Firenze”. Le gare sono in 
programma mercoledì 24 e 
giovedì 25 novembre. Par-

teciperanno le scuole del-
la provincia di Firenze sia 
primarie che secondarie. 
L’obiettivo è quello di coin-
volgere almeno 1000/1200 
studenti, anche per incurio-
sirli al mondo dell'atletica, 
che tanta luccicante “ve-
trina” ha avuto alle recenti 
Olimpiadi di Tokyo con le 
cinque medaglie d’oro sulle 
10 totali che ha incamerato 
complessivamente la spedi-
zione azzurra.
Durante la manifestazione 
ci sarà una premiazione spe-
ciale a cura di Autostrade per 
l’Italia, nuovo partner com-
merciale di Firenze Marathon 
da questa edizione, che pre-
mierà l'Atletica Firenze Ma-
rathon durante per impegno 

nella promozione dei valori 
di far play grazie all'attività di 
atletica

MESSA DEL 
MARATONETA

Tra le tante tradizioni che da 
anni ormai caratterizzano i 
giorni di vigilia della Firenze 
Marathon torna anche la mes-
sa del maratoneta e dei podi-
sti, per l’ottavo anno: sarà ce-
lebrata sabato 27 novembre 
alle 18 nella Basilica di S. Ma-
ria Novella da don Daniel Tu-
miel, che tra l’altro prenderà il 
via alla maratona il giorno se-
guente. Sarà presente fin dal-
la mattina una delegazione di 
Athletica Vaticana, la squadra 
ufficiale del Papa gemellata 
con la Firenze Marathon per 
promuovere il valore dello 
sport e della solidarietà.

ASICS FRONT RUNNERS

Altra conferma è la presenza 
in gara degli Asics front run-
ner italiani che hanno deciso 
di preparare una maratona 
in Italia,ed anche altri Asics 
Front Runner europei saran-
no presenti ed hanno deciso 
di correre a Firenze. A sotto-
lineare come un brand così 
importante continui a sce-
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gliere Firenze per essere rap-
presentato e per poter dare 
ai propri atleti la possibilità di 
realizzare il loro progetto di 
corsa.

PARTNER

Accanto ai nuovi partner già 
citati Autostrade per L’Italia 
e Syn Lab, sono confermati i 
partner presenti anche nelle 
passate edizioni come ovvia-
mente Asics, main sponsor 
dell’evento;
Enervit e Conad, essenziali 
per i ristori lungo il percorso, 
così come Acqua San Bene-
detto. Quest'anno in parti-
colare il loro supporto sarà 

ancora più prezioso, perchè 
non potendo dare materiale 
sfuso l’organizzazione ha ri-
chiesto loro maggiori quan-
titativi di barrette, bottiglie, 
snack chiusi e così via;
BRT e BMW a supporto della 
logistica; gli altri partner sto-
rici come Cetilar, supporto 
medico per i massaggi e pro-
blemi muscolari, Nuncas, Do-
relan, Olio toscano, Sokom.

ISCRIZIONI

Le iscrizioni si possono fare 
on line, collegandosi al sito 
ufficiale www.firenzemara-
thon.it e alle piattaforme ad 
esso collegate.
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Se non piove non è la ve-
ra Scarpirampi queste 
le parole dei protagoni-

sti della 28° Scarpirampi e del 
Trail della Calvana. La pioggia 
battente ha reso ancora più 
difficile l’impegno dei podisti 
presenti al Trail della Calvana 
e le coppie che invece hanno 
dato vita alla 28^ Scarpiram-
pi. Lungo il crinale della Cal-
vana la sfida lunga 29 Km, da 
Santa Lucia di Prato (il via dal 
circolo Arci intitolato a Paolo 
Rossi) a San Quirico di Vernio. 
Prima del via il ricordo di Piero 
Sambrotta inventore insieme 

Scarpirampi
Vincono Kadija e Orestano 

Trail della Calvana i più 
veloci sono Filippo Carloni 

al maschile e Michela Migliori
di Vezio Trifoni
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a Silvano Melani della mani-
festazione e di Nedo Coppini, 
fotografo de La Nazione. In 
piazza del comune di Vernio, 
accolti dal vice sindaco Ales-
sandro Storai, si sono aggiu-
dicati il successo il tandem 
formato dal trail runner di 
origini albanesi ma naturaliz-
zato toscano (abita a Firenze) 
Rigers Kadija e dal biker fio-
rentino Giulio Orestano (nu-
merosi successi nel settore) 
con il tempo di 2h21’05”, che 
sono riusciti ad avere ragione 
della coppia Pretini-Giachi 
(2h23’47”), “Per noi vincere la 
Scarpirampi era un sogno e 
l’abbiamo realizzato - dicono 
i vincitori - non vediamo l’ora 
di poterla correre il prossimo 
anno anche con la presenza 
di coppie come Tacconi e Ca-
sagrande e tanti altri perchè 
questa corsa da una carica 
incredibile. Una vera ripar-
tenza” mentre più staccata 
quella formata da Tozzi-Zullo 
(2h29’58”). Prima coppia mi-
sta quella formata da Simone 
Bianchi e Ilaria Francalanci 
(2h58’05”). Prima nella cate-
goria 100-110 (somma di età 
della coppia) quella compo-
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sta da Andrea Arretini- Sauro 
Salucci 2h51’13”; nella cate-
goria 111-120 al primo posto 
Massimo Assirelli-Giuseppe 
Balzano (3h00’12”) mentre 
per la >120 il duo Enrico Ca-
vaciocchi e Alessio Malena. 
Nel Trail della Calvana il suc-
cesso è andato a Filippo Car-
loni (Prosport-Atletica Firen-
ze) che ha chiuso la gara in 
2’18’21” davanti a Alessandro 
Calzolari (ex ciclista pisano) in 
2h22’36” e Andrea Menegatti 
2h25’. La prima donna è risul-
tata invece Michela Migliori 
in 3 ore e 21 secondi davanti 
a Benedetta Braida e Sandra 
Bartoli. “Un grazie ai podisti e 
bikers che con lo spirito della 
Scarpirampi hanno dato vita 
a un’edizione davvero specia-
le - spiega Silvano Melani del 
Campione -  la collaborazione 
con la Lega Uisp, i comuni di 
Prato e Vernio, della Provincia 
di Prato, dell’Avis e della On-
lus “Regalami un Sorriso e di 
tutti i volontari prsenti lungo 
il percorso è stata fondamen-

tale. Un vero e proprio gioco 
di squadra che ha permesso, 
pur con un tracciato davvero 
ai limiti, di poter dare que-
sta soddisfazione ai podisti 
e ciclisti”. “Una corsa davvero 
incredibile ed è stato bello 
lo spirito degli atleti - spie-
ga il vice sindaco di Vernio, 
Alessandro Storai - una bella 
domenica di sport” Presente 
anche il presidente della Uisp 
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di Prato Maurizio Vannelli in-
sieme al suo vice Alberto Pa-
gnini “E’ una vera ripartenza, 
pioggia e fango ma grande 
carica tra gli atleti”

CLASSIFICA 28ª 
SCARPIRAMPI km 26: 

1) Rigers Kadija-Giulio Ore-
stano 2.21’05”

2) Pretini-Giachi 2.23’47”
3) Tozzi-Zullo 2.29’58”
4) Frosali-Parigi 2.30’12”
5) Rosadoni-Kabetaj 2.44’12” 
6) Viciani-Del Bigallo 2.44’39”
7) Lupi-Rocco 2.46’56” 
8) Arretini-Salucci 2.51’13”
9) Tassoni-Zaniboni 2.52’00”
10) Mati-Mengoni 2.52’55”

CLASSIFICA TRAIL 
DELLA CALVANA km 26: 

1) Filippo Carloni (Prosport 
Atletica Firenze) 2.18’21”

2) Alessandro Calzolari (La 
Galla Pontedera) 2.22’36”

3) Andrea Menegatti  
(Prato Nord) 2.25’00”

4) Roberto Gheduzzi  
(CSI Sasso Marconi) 2.28’04”

5) Tolaini 2.31’08” 
6) Fiesoli 2.36’16”
7) Meoni 2.38’39”
8) Cortopassi 2.50’07”
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ASS F
1	 MARIANI CRISTINA	 TOSCANA ATLETICA EMPOLI	 1:00’12”
2	 NANU ANNA	 ATLETICA RIMINI NORD	 1:00’38”
3	 ABBATANTUONO GIADA	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:05’51”
4	 SECCI GIANFRANCA	 ORECCHIELLA GARFAGNANA	 1:06’20”
5	 SEDONI ROOMINA	 G.S. LAMMARI	 1:07’39”
6	 DEL BRAVO COSTANZA	 ATLETICA CASTELLO FIRENZE	 1:13’25”
7	 BRESCI GIADA	 29 MARTIRI FIGLINE PRATO	 1:14’58”
8	 ARCANGELI MONICA	 PRO AVIS CATELNUOVO MAGRA	 1:15’44”
9	 BERNABEI LAURA	 INDIVIDUALE	 1:21’05”
10	 POLI ELENA	 POLISPORTIVA HITACHI PT	 1:23’23”
11	 MORREALE LARA	 POLISPORTIVA HITACHI PT	 1:23’24”
12	 BARONCINI ANNA	 ATLETICA MONTECATINI	 1:24’59”

ASS M
1	 BENDONI MARIO	 ATLETICA VINCI	 51’33”
2	 MAZZEI JURY	 ALPI APUANE	 52’23”
3	 BIANCHI FILIPPO	 IL PONTE SCANDICCI	 54’35”
4	 BORGIANNI LUCA	 PODISTICA CASTELFRANCHESE	 54’52”
5	 BRACHI ANDREA	 I BRAPIDI PRATO	 55’23”
6	 FAINI ROBERTO	 I RISUBBIANI PRATO	 56’33”
7	 STEFANINI ALESSANDRO	 G.M. ANTRACCOLI	 56’44”
8	 VANNI NICOLA	 ALPI APUANE	 56’55”
9	 FERRARI VINCENZO	 RUNCARD	 57’00”
10	 TEMPESTI GIACOMO	 G.S. RUN….DAGI	 57’32”
11	 SANSONI GIACOMO	 INDIVIDUALE	 58’18”
12	 CIMBOLI SIMONE	 NUOVA ATLETICA LASTRA	 58’35”
13	 SILVESTRI DAVIDE	 MONTECATINI MARATHON	 59’07”
14	 LACADI PAOLI GIACOMO	 MARCIATORI MUGELLO	 59’09”
15	 TRENTANOVI LEONARDO	 INDIVIDUALE	 59’18”
16	 SERAFINI SIMONE	 INDIVIDUALE	 59’35”

17	 COCCHI DAVIDE	 PRO AVIS CATELNUOVO MAGRA	 59’41”
18	 RIOLO EZIO	 INDIVIDUALE	 59’48”
19	 GORI FILIPPO	 LUIVAN SETTIGNANO	 59’50”
20	 BETTARINI STEFANO	 INDIVIDUALE	 1:00’19”
21	 DANI FRANCESCO	 LA MEDICEA POGGIO A CAIANO	 1:00’22”
22	 PAPI ALESSIO	 I RISUBBIANI PRATO	 1:00’42”
23	 DE CARIA EMANUELE	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:02’14”
24	 BORGIANNI ANDREA	 ATLETICA LIVORNO	 1:02’16”
25	 DEL ZOVO LUCA	 RUNCARD	 1:02’32”
26	 ROMANO ALESSANDRO	 RONDINELLA IL TORRINO	 1:02’55”
27	 VAFFIOTI VINCENZO	 INDIVIDUALE	 1:03’12”
28	 ALBERGHI JACOPO	 MONTECATINI MARATHON	 1:03’13”
29	 GERMANO GIUSEPPE	 INDIVIDUALE	 1:03’25”
30	 IZZO MASSIMILIANO	 INDIVIDUALE	 1:03’31”
31	 DI NOIA ERNESTO	 G.S. GABBI BOLOGNA	 1:04’26”
32	 DE LUCA SEBASTIANO	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:04’48”
33	 GIOVANNINI EMILIANO	 AURORA MONTALE	 1:07’07”
34	 MICHELUCCI CRISTIAN	 INDIVIDUALE	 1:08’32”
35	 TILOCCA MANUEL	 ALPI APUANE	 1:08’49”
36	 VITI FRANCESCO	 INDIVIDUALE	 1:08’58”
37	 NOCERA EMILIO	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:09’51”
38	 SIMONCINI STEFANO	 GOLFO DEI POETI LA SPEZIA	 1:10’56”
39	 FEDI CLAUDIO	 POLISPORTIVA HITACHI PT	 1:12’26”
40	 FABBRI ALESSANDRO	 INDIVIDUALE	 1:12’34”
41	 PIEMONTE FRANCESCO	 INDIVIDUALE	 1:12’54”
42	  FRANCESCO	 INDIVIDUALE	 1:13’09”
43	 CALENDI CRISTIAN	 AURORA MONTALE	 1:13’10”
44	 PIANORSI NICOLO’	 U.P. ISOLOTTO FIRENZE	 1:13’17”
45	 CECCARELLI LUCA	 RODOLFO BOSCHI PRATO	 1:13’41”
46	 GUASTI GIANLUCA	 COMPUTER CENTER GROSS	 1:14’08”
47	 RAMUNDO FEDERICO	 ATLETICA PRATO	 1:14’26”
48	 PAOLACCI CLAUDIO	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:15’46”

MONTALE (PT) 14 NOVEMBRE 202- km 14 

Trofeo Città di Montale

PODISMO
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49	 MICHELUCCI LORENZO	 MONTECATINI MARATHON	 1:15’48”
50	 GORI MANUEL	 INDIVIDUALE	 1:15’53”
51	 NOCERA ANTONIO	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:16’38”
52	 FIORAVANTI ALBERTO	 INDIVIDUALE	 1:16’57”
53	 DE MARCO LUCA	 POLISPORTIVA HITACHI PT	 1:16’59”
54	 SEQUI LEONARDO	 IL PONTE SCANDICCI	 1:17’08”
55	 BELLIN SAMUEL	 PONTORMO RUNNING	 1:18’45”
56	 FIESOLI JENNIFER	 INDIVIDUALE	 1:23’16”
57	 BONI ENRICO	 POLISPORTIVA HITACHI PT	 1:24’58”
58	 GERI ENRICO	 LE PANCHE CASTELQUARTO	 1:31’08”
59	 CIARAMELLI GABRIELE	 RODOLFO BOSCHI PRATO	 1:35’49”
60	 SCALI NAZZARENO	 RODOLFO BOSCHI PRATO	 1:37’50”

VET F
1	 GARGANI SABRINA	 MARCIATORI MUGELLO	 1:13’58”
2	 DONATI LUCIA	 LA STANCA VALENZATICO	 1:21’04”
3	 FRANCHI PATRIZIA	 G.P. CAI PISTOIA	 1:22’41”
4	 SOZZI NADIA	 RUNNERS BARBERINO	 1:26’38”
5	 ROSADI MIRIA	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:32’59”

VET M
1	 MARSILI ANDREA	 INDIVIDUALE	 55’48”
2	 SILVESTRI LUCA	 ORECCHIELLA GARFAGNANA	 57’35”
3	 VILLA RAFFAELLO	 POL.MONTE SAN PIETRO	 59’16”
4	 DESSI’ MANUELE	 AURORA MONTALE	 59’37”
5	 TOMMASI GIOVANNI	 MONTECATINI MARATHON	 1:00’47”
6	 GONFIANTINI FEDERICO	 ALPI APUANE	 1:01’09”
7	 RINALDI GABRIELE	 MONTELUPO RUNNERS	 1:01’35”
8	 BURCHI GIULIANO	 LA STANCA VALENZATICO	 1:01’38”
9	 LO GRECO ENZO	 AURORA MONTALE	 1:02’01”
10	 CASTELLACCI DUCCIO	 COMPUTER CENTER GROSS	 1:04’20”
11	 SPAGNOLI MAURIZIO	 INDIVIDUALE	 1:05’13”
12	 MARIANI MANUELE	 UISP PISTOIA	 1:06’31”
13	 FILIPPETTI ENRICO	 AURORA MONTALE	 1:06’58”
14	 GROSSI SIMONE	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:12’10”
15	 CANIGLIA GIANLUCA	 UISP FIRENZE	 1:12’17”
16	 FANTI MARCO	 INDIVIDUALE	 1:14’34”
17	 ZULFANELLI FABRIZIIO	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:17’04”
18	 GRASSI ROBERTO	 NUOVA ATLETICA LASTRA	 1:17’54”
19	 MELCHIORRE MICHELE	 INDIVIDUALE	 1:18’55”
20	 FIORETTO LUIGI	 POLISPORTIVA TAVARNELLE	 1:19’06”
21	 PACINI WALTER	 PODISTICA QUARRATA	 1:20’13”
22	 GIANNONI FABIO	 MONTECATINI MARATHON	 1:21’16”
23	 RISALITI FABIO	 PIZZA &BIKE	 1:21’25”
24	 ORLANDINI MASSIMO	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:22’23”
25	 TAGLIAFERRI FERNANDO	 INDIVIDUALE	 1:22’55”
26	 DE CARIA FRANCO	 INDIVIDUALE	 1:23’30”
27	 PIPOLA ANTONIO	 INDIVIDUALE	 1:24’14”
28	 CHLISTOVSKJ FILIPPO	 RUNCARD	 1:25’00”

29	 FEDI PAOLO	 POLISPORTIVA HITACHI PT	 1:25’01”
30	 ROSADI MASSIMO	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:26’30”
31	 BRESCI ENZO	 29 MARTIRI FIGLINE PRATO	 1:26’42”
32	 LASCIALFARI FULVIO	 PRATO NORD PODISMO	 1:29’36”
33	 BACCINI LUCA	 PODISTICA AGLIANESE	 1:30’35”
34	 GUASTI MARZIO GAL.	 CROCE ORO PRATO	 1:31’12”
35	 CATALLO LUCA	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:31’15”
36	 IADEVAIA GIACOMO	 PODISTICA QUARRATA	 1:31’41”
37	 MICHELINI GABRIELE	 LE LUMACHE MEZZANA PRATO	 1:33’49”

ARG F			 
1	 SICURANZA SILVIA	 U.P. ISOLOTTO FIRENZE	 1:21’31”
2	 NISTRI ANNA MARIA	 DIPENDENTI UNIVERSITA FIRENZE	 1:23’42”
3	 IZZO ANNUNZIATA	 MONTECATINI MARATHON	 1:28’06”
4	 ALVISI PAOLA	 LE PANCHE CASTELQUARTO	 1:33’50”
5	 BICCHI CARLA	 RODOLFO BOSCHI PRATO	 1:34’36”
6	 DE MASI MARIA	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:34’50”

ARG M			 
1	 OSIMANTI MARCO	 ALPI APUANE	 1:00’17”
2	 SISI AURELIO	 INDIVIDUALE	 1:05’32”
3	 SABATINI RINALDO	 G.S. RUN….DAGI	 1:05’43”
4	 BERTOCCHINI ROBERTO	 G.S. CAMIGLIANO	 1:07’34”
5	 PICCHI MAURO	 LA STANCA VALENZATICO	 1:07’45”
6	 GIORGETTI MAURO	 G.S. CAMIGLIANO	 1:08’02”
7	 GORI LEONARDO	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:09’34”
8	 PAPERRETTI RICCARDO	 LE PANCHE CASTELQUARTO	 1:09’40”
9	 CASTELLI MARCO	 INDIVIDUALE	 1:09’56”
10	 BERTONE GIANNI	 LE PANCHE CASTELQUARTO	 1:10’36”
11	 OLMI LUCA	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:11’28”
12	 BALDINI ANDREA	 LA MEDICEA POGGIO A CAIANO	 1:14’04”
13	 VIOLA MARIO	 MONTECATINI MARATHON	 1:14’18”
14	 LEPORE EMILIO	 PODISTICA PRATESE	 1:18’24”
15	 RIGHINI SOLERTE	 ATLETICA RIMINI NORD	 1:20’49”
16	 UGOLINI ALBERTO	 DIPENDENTI UNIVERSITA FIRENZE	 1:22’16”
17	 GHINASSI GRAZIAANO	 LE PANCHE CASTELQUARTO	 1:22’17”
18	 VITELLARO ROSARIO	 G.M. ANTRACCOLI	 1:23’03”
19	 FILATTIERA ROBERTO	 PRO AVIS CASTELNUOVO MAGRA	 1:23’32”
20	 MELANI ALESSANDRO	 I RISUBBIANI PRATO	 1:24’09”
21	 BARTOLINI PIER LUIGI	 I RISUBBIANI PRATO	 1:24’42”
22	 BALDINI CARLO	 I RISUBBIANI PRATO	 1:27’03”
23	 AZZARRI GIAN MASSIMO	 RUNNERS BARBERINO	 1:28’15”
24	 BRIGANTI FRANCO PIERO	 29 MARTIRI FIGLINE PRATO	 1:34’05”
25	 VENDRAMIN GIOVANNI	 LE PANCHE CASTELQUARTO	 1:34’43”
26	 CARDELLI MAURIZIO	 SILVANO FEDI PISTOIA	 1:35’18”

ORO M			 
1	 PELAGALLI LEANDRO	 INDIVIDUALE	 1:18’12”
2	 CECCARELLI MARIO	 RODOLFO BOSCHI PRATO	 1:26’57”
3	 VANNINI LUIGI	 PRO AVIS CASTELNUOVO MAGRA	 1:31’53”

PODISMO
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Successi e doppiette tut-
ti “targati” toscana nel-
la prima edizione della 

Italiana Assicurazioni Ne-
apolis Marathon, sia nella 
mezza maratona e che nella 
maratona con arrivo in piazza 
del Plebiscito a Napoli.
Nella mezza vince mezza vin-
ce il keniano Panuel Mkun-
go dell’Atletica Castello in 
1h03’07”, davanti al conna-
zionale Paul Tiongik (Gp Par-
co Alpi Apuane, 1h04’38”).
Tra le donne successo della 
burundiana Cavaline Nahi-

Strada, gli atleti delle società toscane in evidenza

Messe di successi a Napoli 
e Claudia Marietta vince 

la maratona di Torino
di Carlo Carotenuto da Fidal Toscana
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mana (Atl. Libertas Unicu-
sano Livorno) in 1h12’00” 
davanti alla keniana Lenah 
Jerotich (Atletica 2005) se-
conda in 1h13’35”, mentre 
terza è stata Filomena Pa-
lomba (Running Club Napoli, 
1h27’07”).
Nella maratona vittorie del 
keniano Hosea Kimeli Kiso-
rio della Virtus Lucca in 2h 
18’38” davanti al ruande-
se Jean Baptiste Simukeka 
dell’Orecchiella Garfagnana 
in 2h23’27” mentre tra le don-
ne vince Clementine Mukan-
danga anche lei per la Virtus 
Lucca in 2h 33’43”.
Claudia Marietta del Lamma-
ri ha vinto la maratona di To-
rino: sono stati in 1700 in ga-
ra di cui 1200 impegnati nella 
T-Fast 42k e 500 sulla mezza. 
Dopo lo stop del 2019 dovu-
to alle forti piogge che mi-
nacciavano un’esondazione 
del Po e quello del 2020 cau-
sato dalla pandemia, sono 
tornate ad animarsi le strade 
della città su percorsi inediti 
con partenza e arrivo al Par-
co del Valentino, sotto un 
cielo pieno di nubi ma sen-
za pioggia. nella maratona 
tra le donne, la più veloce è 
stata Claudia Marietta (Gs 

Lammari, 2h54:34) davanti a 
Maura Beretta (Runner Team 
99 Sbv, 3h04:00) e Lucia Ric-
chi (Sessantal, 3h04:42).
Vittoria toscana anche alla Ri-
va del Garda Half Marathon 
con vittoria di Koech della Li-
bertas Unicusano Livorno in 
1h 03’12”.
Infine, grande risultato della 
keniana tesserata per l’Atleti-

ca 2005 Winfridah Moraa Mo-
seti che alla Movistar Half 
Marathon di Madrid è arri-
vata quarta con il nuovo pri-
mato personale di 1h08’22” 
(migliorando il tempo di 
1h08’44” ottenuto nel 2019 a 
Arezzo), sicuramente uno dei 
migliori tempi del 2021 otte-
nuto da atlete tesserate per 
società italiane. 
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Sono stati atleti pro-
venienti dall’Africa a 
trionfare in Piazza del 

Plebiscito alla prima edizio-
ne della Neapolis Marathon; 
la distanza dei 42 km e 195 
metri del tracciato parteno-
peo con poche asperità è 
stata conclusa con il tempo 
finale di 2h18”38” da Hosea 
Kimeli Kisorio; il keniano 
è sempre stato in testa sin 
dalle prime battute. 
La prova femminile registra 
la vittoria della ruandese 
Clementine Mukandanga, 
2h33’43”. I due vincitori so-
no tesserati in Italia per la 

La regina delle distanze ritorna a Napoli dopo sette anni

Neapolis Marathon, 
la cronaca 

Piazza del Plebiscito fa festa per il trionfo di Kimeli e Mukandanga, 
primi a campani al traguardo Tartaglione e la Ricciardi

di Peppe Sacco
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società Atletica Virtus Luc-
ca. 
Alle spalle di Kimeli altri due 
atleti africani, Jean Bap-
tiste Simukeka (2h23’27”, 
Ruanda) e Mohamed Hajjy 
(2h23’45”, Marocco). 
Hanno completato il podio 
femminile Yulia Tarasova 
(2h50’14”, Ucraina) e Simo-
na Magrini (3h15’58”, Italia). 
Di  questa attesa edizione si 
può scrivere che anche il cli-
ma ha dato una mano agli 
atleti: temperatura fresca, 
cielo a tratti coperto per 
larga parte della giornata 
(ha iniziato a piovere solo 
attorno alle 10.50 e per non 
più di una ventina di minu-
ti) e umidità non eccessiva 
hanno permesso agli atleti 
di godere di un clima quasi 
ideale. 
Anche nella mezza marato-
na dominio africano: tra gli 
uomini primo Panuel Mkun-
go (Kenya) in 1h03’07”, tra 
le donne successo di Cava-
line Nahimana (Burundi) in 
1h12’00”. Soddisfatto il pre-
sidente della Ssd Neapolis 
Marathon, società organiz-
zatrice dell’evento, Mau-
rizio Marino che ricorda: 
“Dopo due anni di lavoro, 
perché non va dimenticato 
che questa gara si sarebbe 
inizialmente dovuta tene-
re nel 2020 e poi è stata ri-
mandata a causa del Covid, 
vedere gli atleti tagliare il 
traguardo in piazza del Ple-
biscito è stata un’emozione 
immensa. 
Faremo prezioso tesoro de-
gli spunti emersi in questi 
giorni in vista dell’organiz-
zazione della seconda edi-
zione, già fissata in calenda-
rio il 23 ottobre 2022”.
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La stagione del cross è 
già entrata nel vivo (in 
vista c’è l’appuntamen-

to, vicino, con l’Europeo) ma 
intanto un ragazzo toscano 
che lavora in silenzio e parla 
con i risultati in gara è stato 
già più volte protagonista. 
Protagonista del cross nel 
fine settimana anche Abder-
razzak Gasmi, portacolori 
della Toscana Atletica Futura 

che è stato terzo nella secon-
da prova indicativa per gli 
Europei di corsa campestre, il 
9° Cross Valmusone di Osi-
mo (Ancona): si aggiudica il 
successo Giuseppe Gerrata-
na. Il siciliano dell’Aeronauti-
ca va in fuga intorno a metà 
gara e prevale sui 10 chilo-
metri in 29:48 nei confronti 
del 21enne pugliese Pasqua-
le Selvarolo (Atl. Casone No-

ceto, 29:55), mentre per la 
terza posizione Gasmi, classe 
2001 di origine marocchina, 
chiude in 29:58. Già campio-
ne italiano juniores dei 3000 
siepi da equiparato un anno 
fa il ventenne che vive a Figli-
ne Valdarno (Firenze), è terzo 
migliorando il quarto posto 
di domenica scorsa in Valsu-
gana, davanti a Sergiy Poli-
karpenko (Carabinieri, 30:13), 

L’atleta della Toscana Atletica Futura 
attende la imminente cittadinanza italiana, 

e potrebbe essere un arma in più per gli azzurri

Cross, successi e 
piazzamenti toscani  

dalla Spagna a Oderzo: 
Gasmi sugli scudi

Giulia Bernini vittoria bis tra le Cadette 
Ad Atapuerca piazzamenti per la Muli e la Nyomukunzi

di Carlo Carotenuto
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al tricolore promesse dei 10 
km Francesco Guerra (Gp 
Parco Alpi Apuane, 30:14) e 
all’azzurro grossetano Stefa-
no La Rosa (Carabinieri) stac-
cato nell’ultimo tratto per fi-
nire sesto in 30:26.
Il piazzamento di Gasmi per 
il suo tecnico David Castel-
lucci viene arrotondato con 
il primo posto tra le Cadette 
di Giulia Bernini dell’Atleti-
ca Futura, in 6’58” sui 2 km, 
staccando tutte le altre dio 
oltre 20 secondi. Una presta-
zione che porterebbe Gasmi 
direttamente nella naziona-
le Under 23 per gli Europei 
se non che ancora non si è 
perfezionata la pratica del-
la cittadinanza italiana. Nel 
2022 si raggiungeranno i 10 
anni canonici di residenza in 
Italia per poterla richiedere 
secondo la procedura ordi-
naria e la speranza è che la 
procedura sia velocizzata dai 
risultati perché un atleta con 
le sue doti, ormai di fatto ita-
liano a tutti gli effetti anche 
a giudicare… dall’accento 
toscano che ha nella parlata 
(ovviamente questa è solo 
una nota di colore), farebbe 
veramente comodo alla cau-
sa azzurra.

Da aggiungere che domeni-
ca precedente in Valsugana 
Gasmi era stato quarto nella 
prova di debutto mentre la 
Bernini anche in quell’occa-
sione non aveva mancato la 
vittoria.
Domenica prossima, al Car-
solina Cross di Sgonico (Trie-
ste), è in programma il terzo e 
ultimo appuntamento nazio-
nale verso gli Europei del 12 
dicembre a Dublino.
Intanto nella quarta tap-
pa Gold del World Athletics 
Tour di corsa campestre ad 
Atapuerca in Spagna sul-
la distanza di 8 km dove al 
12esimo posto si è classificata 
Nadia Battocletti, la vincitrice 
del Tricolore di Campi Bisen-
zio lo scorso marzo, all’otta-

vo posto si è classificata Lu-
cy Maiwa Muli del Lammari 
(26’02”) mentre 14esima è 
stata la Francine Nyomukunzi 
dell’Atletica Castello (26’31”).
Per la Battocletti, nonostante 
un paio di cadute il crono di 
26:21 e segnali promettenti 
nell’ottica della rassegna con-
tinentale dell’Eurocross di Du-
blino del 12 dicembre e in at-
tesa di tornare al via domenica 
prossima a Siviglia, sempre in 
terra spagnola. Vittoria a sor-
presa per l’eritrea Rahel Ghe-
breyohannes Daniel (25:03) 
che nel finale scavalca le ke-
niane Beatrice Chebet (25:04), 
campionessa iridata under 20 
nel 2019, e Margaret Chelimo 
(25:04), argento mondiale dei 
5000 metri.
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Un riconoscimento per 
Enrico Drovandi  per 
la lunga fedeltà alla 

causa dello sport e del po-
dismo in particolare, per la 
lunga militanza all’Atletica Si-
gna. “Enrico Drovandi – spie-
ga il presidente del sodalizio 
gialloblu Sergio Sarchielli, 
che qualche anno fa prese 
l’eredità del leggendario Li-
bero Sarchielli  - è stato uno 
dei fondatori del G.S. Atletica 
Leggera Signa nel maggio 
1976 ed è l’ unico che oggi, a 
distanza di 45 anni, fa parte 
ancora del Consiglio diret-
tivo della società che è sta-
to rinnovato per il triennio 
2021-2024 nell’ ottobre scor-
so. Vista la lunga militanza e 
la concomitanza di 45 anni 

Parla il presidente Sergio Sarchielli

L’Atletica Signa riparte!
Un riconoscimento a Enrico Drovandi 

e tanti appuntamenti per il 2022
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di fedeltà alla società, il Con-
siglio ha preso la decisione 
di nominare Drovandi Presi-
dente Onorario a Vita”.
Sarchielli poi guarda avanti: 
“Come amo dichiarare, sarà 
una ripartenza in corsa, per-
ché dopo un lungo stop do-

vuto alla situazione sanitaria 
mondiale, dobbiamo saper 
riprendere le cose sane del 
periodo precedente e lima-
re gli eccessi che negli ultimi 
2-3 anni si evidenziavano. Per 
cui l’ obiettivo principale per 
il 2022 rimane l’organizzazio-

ne della 35^ edizione della 
Demi Marathon che si svol-
gerà in data 2 ottobre dopo 
due anni di stop forzato. Altri 
due appuntamenti saranno 
un bel 10000 mt e la staffet-
ta della Fiera di Signa il 7 set-
tembre”.
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Festa di compleanno per 
il sodalizio dei RUN…
DAGI. “Lenti, ma fieri” 

recita il sottotitolo all’emble-
matico nome di questo dina-
mico sodalizio, nato sotto la 
spinta di andare a raccoglie-
re i podisti della Valdinievo-
le che si sentivano un poco 
distanti e forse poco rappre-
sentati da altre realtà associa-
tive locali.
Sotto la presidenza di Gui-
do Barlocco, in arte: “Guido 
da Buggiano”,  sono cresciuti 
esponenzialmente riuscendo 
ad allestire prestigiose mani-
festazioni podistiche tra cui 
la “Rundagiata” che è la mas-
sima espressione della loro 
passione. Non resta quindi 
che fare gli auguri e ringra-
ziarli per la loro autentica 
passione che fa tanto bene al 
podismo.

Parla il presidente: 
“in 10 anni cambiano 
tante cose, ma resta 
intatto il cuore e 
quello che si è provato 
non si cancella”

Non è stato facile per me, reg-
gere l’emozione dei 110 invi-
tati presenti l’11 novembre 
2021, alla festa del decennale 
dei  Rundagi. La suggestione 
del Tettuccio Luogo del Cuo-

re, ha creato un clima unico e 
irripetibile. La luna illuminava 
la piazza principale, quando 
via, via, a snocciolata gli invi-
tati arrivavano nel trionfo di 
stile liberty che li accompa-
gnava poi, dentro lo storico 
Caffè Tettuccio. Bella musica, 
cibo eccellente, e un video 
che ha raccontato la storia 
di questo gruppo sportivo- 
Tante emozioni, anche strug-
genti, nel ricordare la nostra 
amica Silvia, che è volata via 
correndo, volano gli applausi 
per lei, sempre presente nei 
nostri cuori. Peccato il mio 
microfono non funzionava 
bene, e in pochi hanno sen-
tito le parole di benvenuto, 
che voglio sintetizzare in po-
che righe: “In questi 10 anni 
sono cambiate tante cose, 
ma di certo il mio cuore è lo 
stesso, il mio e quello di tanti 

Il decimo compleanno 
dei Run…dagi
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rundagi, ma soprattutto ho la 
conferma che quello che si è 
provato non si cancella, rima-
ne nel nostro cuore, perchè il 
cuore è un filtro di emozioni, 
ed è il contenitore delle cose 
belle, e in questi dieci anni di 
cose belle e di momenti indi-
menticabili, ne abbiamo vis-
suti tanti, siamo stati davvero 
bene insieme; io per primo mi 
sento di dire grazie di cuore a 
ciascuno di voi che ha vestito 
la nostra casacca, perché  non 
ha importanza se ora ne ve-
ste un altra, ma ha importan-
za che in quel momento che 
l’ha indossata ha contribuito 
anche lui alle cose belle del 
nostro gruppo: ne ha scritto 
un pezzo di storia, di questa 
nostra bella storia. Una cosa 
che mi ha sempre colpito di 
questo gruppo, è che tutti co-
loro che ne hanno fatto parte 

e ne fanno parte sono delle 
belle persone, con le quali ci 
condividerei una cena con 
del buon vino, infatti que-
sto accade ancora adesso e 
spesso. Quindi grazie! Grazie 
di cuore a tutti i Rundagi:  gli 
attuali, gli ex e coloro che vi-
sto che sono qui , sono lega-
ti in qualche modo al nostro 
gruppo sportivo.”.
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L’attività sportiva che 
facciamo, noi aman-
ti del podismo, pro-

voca piccoli danni, come 
“strappi” all’interno delle 
nostre fibre muscolari, in-
nescando così un infiam-
mazione e qui viene in no-
stro soccorso il massaggio 
sportivo. C’é chi lo sa ma 
non ne ha mai fatto uno, 
c’è chi invece è un amante 
o comunque un habitué 
del massaggio sportivo che 
non va sottovalutato!
Allenarsi duramente signi-
fica sovraccaricare la strut-
tura muscolo-scheletrica 
di tensioni, contratture e 
acido lattico che se non 
smaltite, nel tempo si ac-
cumulano affaticando e in-
fiammando i muscoli.
Molti studi hanno dimo-
strato che il massaggio 
sportivo ha effetti positi-
vi sui muscoli affaticati. Il 
massaggio aumenta il flus-
so di sangue nei muscoli 
agevolando così la velocità 
di riparazione delle cellule 
danneggiate.
Il massaggio andrebbe ef-
fettuato almeno una volta 
a settimana con “Costan-
za”…(“C” maiuscola, ahaha) 
ma in questo (almeno que-
sto il mio consiglio) con la 
grandissima Viola.

Viola Canocchi, ragazza 
con un grande bagaglio di 
competenze che si è spe-
cializzata nel massaggio 
sportivo dopo una laurea 
magistrale in “Attività mo-
torie preventive e adattate 
e operatore di massaggio 
tecnico stretching e ba-
lance”, con apprendimen-
to tecniche di massaggio 
miofasciali e stretching : 
tecniche di massaggio de-

contratturante; tecniche di 
massaggio e mobilizzazio-
ne articolare anca; tecni-
che di massaggio e mobi-
lizzazione articolare spalla 
e tecniche per applicare il 
taping colorato.
 Solo il nome Viola, da gran-
de Fiorentina come sono, la 
mi “garba” , come si dice a 
Firenze, ma non è per que-
sto che l’ho citata. Viola è 
molto brava e preparata, 

Massaggino… 
chiamiamo la Viola

Podisti, vi sentite le gambe stanche? 
Cariche di allenamento? Ecco come fare…

di Valentina Cecconi

L’ANDATURA DELLA VALE
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effettua massaggi sportivi 
che fanno al caso nostro 
soprattutto in ambito rosa. 
A volte non è sempre faci-
le farci massaggiare e una 
donna secondo me può 
capire meglio determinate 
sensazioni.
Parlando con Viola mi di-
ceva che un massaggio ap-
porta grandi benefici, i più 
evidenti sono sicuramente 
il ripristino dell’elasticità 
muscolare, favorisce la cir-
colazione, favorisce il ri-
cambio metabolico, agevo-
la il drenaggio delle tossine 
prodotte durante lo sforzo 
fisico, aumenta l’ossigeno 
ione dei tessuti e ultimo ma 
non meno importante ac-
celera i tempi di recupero!
Il massaggio può aiutare a 
gestire e prevenire lesioni e 
anche a migliorare e man-
tenere la forma atletica per-
ché la preparazione atletica 
di ogni podista non preve-
de solo la corsa ma un insie-
me di componenti che non 
devono mai essere dimen-
ticati. Il massaggio rientra 
in uno di questi fattori oltre 
all’alimentazione, aspetto 

L’ANDATURA DELLA VALE

psicologico e riposo.
Non pensiamo infine che 
il massaggio sportivo de-
ve essere effettuato solo 
da atleti professionisti, ma 
è indicato anche per atleti 
amatoriali e soggetti che 
praticano sport in maniera 

blanda o che hanno inizia-
to da poco.

***
Questi i consigli della Va-
le…! Atletica Immagine 
ospita la sua  rubrica e le dà 
libero spazio in un clima di 
simpatia!
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La psicologia dello sport 
è lo studio scientifico 
delle persone e delle 

loro credenze, nel contesto 
sportivo e dell’esercizio fisi-
co e l’applicazione pratica 
di questa conoscenza (Gill, 
2000). 
La Psicologia dello Sport 
trova le sue radici sia nelle 
scienze dello sport e del mo-
vimento e sia nella psicolo-
gia. E’ una specializzazione 
della psicologia applicata e 
delle scienze dello sport (In-
ternational Society of Sport 
Psychology, 1991).
L’allenatore mentale o lo psi-
cologo dello sport si occupa 
in particolare di allenare e 
potenziare le abilità mentali 
degli atleti che variano a se-
conda del tipo di gioco. Alle-
na e prepara la mente perché 
sia funzionale soprattutto 
sotto stress, gestire le emo-
zioni in campo, negli spoglia-
toi e tra i compagni. Migliora 
la comunicazione di squadra 
e della leadership. Migliora la 
prestazione, le azioni e le tec-
niche di azione. Aiuta a fare i 
giusti passi verso l’obiettivo. 
Contribuisce in età di svilup-
po a vivere lo sport come un 
metodo per una maggiore 
consapevolezza del proprio 
corpo, di crescita, di vivere 
esperienze nello stare bene 
con sé stessi e con gli altri 

(compagni, squadra e alle-
natore). La Psicologia dello 
Sport dà un enorme contri-
buto allo sviluppo dei bam-
bini.
Non vorrei dilungarmi, e 
sperò di poterne parlare in-
sieme. Sicuramente sappia-
mo entrambe che ci sarebbe 
molto da “filosofeggiare” e 
molta motivazione di passare 
all’azione.

CHI SONO

Nata a Firenze nel 1979. Lau-
reata in Psicologia Clinica, 
sto giungendo al termine del 
percorso di specializzazione 
in Psicoterapia della Gestalt 
secondo il modello di Clau-
dio Naranjo. Ho ottenuto un 
Master in Psicologia dello 
Sport. Inserita in un gruppo 
di lavoro dell’ordine degli 
Psicologi della Toscana che si 

Ilaria Butti,
da atleta a psicologa

“Vi spiego cosa è la psicologia dello sport e come lavora”
di Ilaria Butti
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adopera a cogliere i bisogni 
del mondo SPORT. Ho atte-
stati di corsi di Meditazione 
svolti presso il centro Buddi-
sta (tibetano) di POMAIA (PI), 
LAMA TZON KHAPA.
Partecipato ai campionati ita-
liani di Società negli 800mt, 
nei 1500mt e campestri. Ga-
reggiato nelle gran fondo su 
bici da strada e nel triathlon 
olimpico. Molte altre disci-
pline sportive praticate non 
agonisticamente.
Specializzata nell’approccio 
Gestaltico che mi aiutata a 
trovare una potenzialità infi-
nita di strumenti funzionali a 
sviluppare capacità e abilità 
per giungere ad una presta-
zione ottimale e ad una cre-
scita personale.   
Uso strumenti per misurare 
cosa accade all’atleta su più 
livelli (cognitivo, emotivo, 
motivazionale e sensoriale) 
come i test orientati per la 
prestazione e lo sport, osser-
vazioni, hrv, batterie su stati e 
tratti emotivi e di ansia nelle 
fasi dell’atleta, come l’allena-
mento, la gara, preparazioni, 
il pubblico, e molte altre va-
riabili.
 L’intenzione è di apportare 
ciò che manca e togliere ciò 
che è di disturbo, di ostaco-
lo applicando metodi e stra-
tegie per il raggiungimento 

degli obiettivi (comprese le 
buone sensazioni, corret-
tezza gesto atletico, stato di 
flow, prestazione desiderata 
e altro), definendoli in breve-
medio-lungo termine. Lavo-
ro sul goal setting, imegery, 
tecniche di visualizzazione, 
tecniche di rilassamento 
e di attivazione, gestione 
dell’ansia, focus of control, 
self talk, esercizi di concen-

trazione e attenzione all’in-
terno della pratica sportiva 
durante esercizi propedeu-
tici di preparazione atletica. 
Lavoro con la meditazione, 
mindfullness, e training au-
togeno apportando così 
una maggiore consapevo-
lezza dalla gestualità al pen-
siero, fino a raggiungere lo 
stop di pensieri distruttivi, 
negativi durante la gara o al-
lenamento.

COSA POSSO DIRE DI ME

La passione per lo sport è 
nata tardi, ma quello che vi 
ho trovato in questo mondo 
meraviglioso, a volte duro, 
impervio, pretenzioso mi ha 
regalato momenti unici, di 
comunità, di gioia, stupore, 
meraviglia. Direi che racco-
glie un po’ il senso della vi-
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ta. Lo sport aiuta a forgiare il 
carattere e a far emergere le 
potenzialità che ognuno ha. 
È un po’ trovare il coraggio 
di sperimentare, spostare i 
limiti ma allo stesso ricono-
scerli, conoscere ed imparare 
ad usare le proprie risorse, 
vedere, sentire, osservare, 
ascoltarsi e aprirsi. A volte so-
no proprio le nostre gabbie, 
catene che non ci permetto-
no di osare, provare e quindi 
conoscere sé stessi. Tutti noi 
abbiamo paura di qualco-
sa, come me, e lo sport mi 
ha insegnato tanto anche in 
questo oltre ai mille insegna-
menti.
Solo se conosciamo un po’ 
meglio noi stessi possiamo 
dare una direzione in modo 
fluido e capire cosa serve e 
cosa va lasciato per raggiun-
gere i nostri obiettivi. Que-
sto è molto utile anche nello 
sport. Siamo noi il timone e la 
barca.
Lo sport ti allena come la vita 
allena alla vita stessa.
Il mio augurio è che tutti pos-

sano avvicinarsi e praticarlo, 
ognuno con i propri obiettivi, 
vicissitudini e bisogni.
Lo sport è come la vita, anzi è 
vita. Ma questo è solo la mia 
visione.

PERCHÉ RICHIEDERE 
L’INTERVENTO DELLO 
PSICOLOGO DELLO SPORT

Per migliorare la prestazione 
sportiva - Questa è la ragio-
ne più comune che porta 
allenatori, atleti e dirigenti a 
richiedere la consulenza di 
uno Psicologo dello Sport. 

Le prestazioni sportive mi-
gliorano attraverso l’uso di 
programmi di preparazione 
psicologica centrati sul mi-
glioramento della concen-
trazione e sull’insegnamento 
di strategie mentali efficaci. 
L’apprendimento di questi si-
stemi prepara l’atleta a met-
tersi nella condizione pre-ga-
ra ottimale permettendogli 
di gareggiare al massimo del-
le sue capacità.
Per gestire lo stress agonisti-
co - Tutti gli atleti avverto-
no la pressione competitiva, 

IL PERSONAGGIO
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che deriva dalle loro stesse 
aspettative non che da quel-
le dell’ambiente (allenatori, 
genitori, società sportive). 
E’ necessario imparare a co-
noscere le proprie reazioni a 
queste situazioni e a svilup-
pare al massimo la capacità 
di gestire efficacemente que-
sti momenti di forte tensione 
fisica e psicologica.

A CHI SI RIVOLGE  
LO PSICOLOGO  
DELLO SPORT

PER LA SQUADRA:

•Negli sport di squadra, sti-
molando la comprensione 
per una migliore coesione, 
resilienza, sviluppare capaci-
tà di anti-fragilità, compren-

dere le dinamiche e le meto-
dologie migliori di leadership 
per favorire un clima idoneo 
mirato alla prestazione spor-
tiva di squadra.
•Creare un senso di appar-
tenenza, promuovere un’in-
tegrazione funzionale tra 
proprie competenze e colla-
borazione.
                                                  	
PER L’ATLETA:
•Programmi di mental trai-
ning personalizzati,
• recupero mentale degli at-
leti infortunati,
•preparazione mentale pre/
post gara,
•allenamento ideomotorio,
•gestione dello stress per at-

IL PERSONAGGIO

leti professionisti, agonisti, 
fino ai dilettanti.

PER IL SETTORE GIOVANILE
supporto psicologico a gio-
vani atleti (tra i 12-18 anni) 
per sviluppare abilità psico-
sociali e per la crescita del ta-
lento sportivo.

PER GLI ALLENATORI
Proposte per migliorare e 
sostenere nella preparazio-
ne dell’allenatore nella ge-
stione delle dinamiche di 
gruppo e nell’utilizzo di una 
comunicazione efficace. Pro-
grammi personalizzati di af-
fiancamento al tecnico nella 
gestione delle criticità.
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www.ethicsport.it

IDRODSALINO ENERGETICO IPOTONICO
DI NUOVA GENERAZIONE

• OTTIMIZZA L’ASSORBIMENTO D’ACQUA
• CONSENTE UN’OTTIMALE IDRATAZIONE
• MANTIENE PRESTAZIONI DI RESISTENZA

L’AVANGUARDIA DELL’INTEGRAZIONE SPORTIVA
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Il 23 luglio 1908 si corse a 
Londra sulla pista del Whi-
te City Stadium di Wem-

bley la finale olimpica dei 
400 metri. Alla finale erano 
pervenuti tre americani: John 
Carpenter, William C. Robbins 
e John B. Taylor, con loro l’in-
glese Wyndham Halswelle.
Questi finalisti avevano vinto 
ognuno la propria batteria 
del secondo turno eliminato-
rio nella quale erano stati im-
pegnati. In questa fase della 
gara il tempo migliore era 
stato ottenuto da Halswelle, 
vincitore della seconda bat-
teria, corsa in 48.2/5, tempo 
che costituiva il nuovo pri-
mato olimpico (precedente 

il 49.1/5 ottenuto a St. Louis 
quattro anni prima dall’ame-
ricano Harry Hillman.
All’epoca dei Giochi di Lon-
dra la gara dei 400 metri non 
si correva in corsia, ma bensì 
a “pista libera” con partenza 

in linea. Il giudice di parten-
za, l’inglese Harry Goble (visti 
tre americani in gara contro il 
connazionale), si fece premu-
ra di raccomandare ai con-
correnti di gareggiare corret-
tamente, senza commettere 
scorrettezze, avvisandoli che 
queste non sarebbero state 
tollerate e conseguentemen-
te sanzionate.
Abbiamo in altra occasione 
accennato al fatto che i giu-
dici dell’epoca non avevano 
grande esperienza non pro-
venendo da strutture orga-
nizzate. Difficile anche non 
ritenerli estranei da una par-
tigianeria nazionalista.
Secondo i resoconti giornali-

Wyndham Halswelle: 
oro solitario 

colpa dei giudici?
di Gustavo Pallicca

Wyndham Halswelle arrivo solitario

Wyndham Halswelle
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stici i giudici britannici rileva-
rono una infrazione da parte 
di Carpenter ai danni di Hal-
swelle all’inizio del rettilineo 
finale, all’uscita dell’ultima 
curva della pista che misurava 
536 metri. Lo stesso Halswel-
le, in una intervista rilasciata a 
fine gara alla rivista “Sporting 
Life”, ebbe a dichiarare che era 
rimasto dietro ai tre americani 
al fine di riservare le energie 
per il rusch finale. All’imboc-
co del rettilineo conclusivo 
aveva iniziato in progressio-
ne il sorpasso di Carpenter, 

che conduceva la gara, posi-
zionandosi alla destra della 
sua linea di corsa in quanto si 
era reso conto che alla corda 
non vi era spazio sufficiente 
per passare. In quel momen-
to l’americano, accortosi del-
la manovra dell’avversario, 
avrebbe allargato la linea di 
corsa portandosi verso il cen-
tro della pista impedendo co-
sì ad Halswelle di superarlo, 
ostacolandolo inoltre con al-
cune gomitate sferrate all’al-
tezza dello stomaco.
Tutto ciò era avvenuto a 
30/40 metri dall’arrivo. Hal-
swelle vide i giudici di arrivo 

agitare le braccia con l’inten-
do di fermare i concorrenti 
e da questo atteggiamento 
degli ufficiali di gara trasse il 
convincimento che essi aves-
sero visto bene quanto era 
accaduto.
I giudici infatti, avendo rile-
vato, a loro dire, il compor-
tamento scorretto dell’ame-
ricano, avevano deciso di 
annullare la gara e si erano 
quindi precipitati in pista per 
fermare i concorrenti prima 
che questi giungessero all’ar-
rivo. Il risultato fu che solo 
Halswelle, Robbins e Taylor 
rallentarono la loro corsa 

Partenza dei 400 metri

I 4 americani
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mentre Carpenter fece orec-
chie di mercante e tagliò il 
traguardo nel tempo, fretto-
losamente e ufficiosamente, 
rilevato di 48.3/5.
La giuria, subito riunitasi, 
prese la decisione di far ripe-
tere la gara, nonostante che 
gli americani, con in testa il 
presidente federale James 
Sullivan, tentassero di giu-
stificare il comportamento 
di Carpenter e criticassero la 
maniera, a loro dire esagera-
ta e inadeguata, con la qua-
le i giudici erano intervenuti 
per cercare di fermare la ga-
ra. Ci fu naturalmente la pre-
sentazione di un reclamo da 
parte degli americani, ma la 
giuria presieduta da Michael 
J. Bulger, membro del comi-
tato olimpico britannico, lo 
respinse decisamente.
I giudici di arrivo inglesi Percy 
L. Fischer, Charles Pennycook 
e Edward W. Parry rimasero 
infatti fermi sulle loro posi-
zioni e annullarono la finale; 
inoltre squalificarono Car-
penter e fissarono per sabato 
25 luglio la ripetizione della 
gara con i tre concorrenti su-
perstiti.
Robbins e Taylor per protesta 
contro il provvedimento pre-
so dalla giuria nei confronti 

Carpenter consolato

La squalifica di Carpenter

del collega e per solidarietà 
con lo stesso, decisero di non 
presentarsi al via. Fu così che 
Halswelle, sorretto dal calore 
del pubblico inglese che lo 
applaudì a lungo, si trovò a 
gareggiare da solo e a vince-
re il titolo olimpico correndo 
senza impegno nel modesto 
tempo di 50.0.
C’è ancora da dire che con 
tutta probabilità Halswelle 
era superiore a Carpenter. 
L’inglese nella semifinale del-
la gara londinese dei 400 me-
tri aveva stabilito con il tem-

po di 48.2/5 il nuovo primato 
olimpico, testimoni neutrali 
avevano però cronometra-
to Carpenter in 47.4/5 nella 
finale annullata e quindi le 
voci di un complotto ameri-
cano contro l’atleta inglese 
trovarono sempre maggiore 
consistenza.
Ovviamente l’accaduto su-
scitò molto scalpore negli 
ambienti sportivi con l’inevi-
tabile frattura fra colpevolisti 
e innocentisti e la nascita di 
dissapori fra le due compagi-
ni coinvolte.
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Le parole che il vescovo Tal-
bot aveva rivolto alle rappre-
sentative convenute nella 
cattedrale di St. Paul il 19 lu-
glio, che al momento erano 
state accolte con sentimento 
di non belligeranza, apparte-
nevano già al passato per la-
sciare posto al senso di rivin-
cita e di forte nazionalismo 
che animava inglesi e statu-
nitensi.
Lo strapotere degli ameri-
cani, vincitori in atletica leg-
gera di 15 medaglie d’oro 
(compresa quella della mara-
tona che John Hayes  si vide 
assegnare dopo la discussa 
squalifica del nostro Doran-
do Pietri) contro le 5 degli 
inglesi, posero gli yenkee in 
una posizione di superiorità 
che non ammetteva discus-
sioni e quindi le polemiche si 
andarono attenuando.
L’avvenimento è tuttavia tal-
mente singolare ed unico 
nella storia dei Giochi, che 
il suo protagonista merita 
qualche notizia in più.
Vi vengono in aiuto Peter Lo-
vesey e il prof. Luciano Serra, 
noti storici di atletica leggera, 
che hanno raccolto diverse 
notizie sul conto dell’atleta 
inglese.
Wyndham Halswelle nacque 
al n. 4 di Albermale Street in 
Piccadilly nel quartiere londi-
nese degli artisti, il 30 mag-
gio 1882 da Keeley Halswelle 
e Helen Martianna Elizabeth 
Gordon. Il giovane Wyndham 
studiò alla Charterhaouse 
School e a diciannove anni 
venne ammesso al Royal Mi-
litary College di Sandhurst 
dal quale uscì nel 1901 con 
il grado di 2° luogotenente 
destinato alla Highland Light 
Infantry. Negli anni seguen-

ti Wyndham fu trasferito in 
Transvall, Sudafrica, dove dal 
febbraio al maggio del 1902 
partecipò alle ultime fasi del-
la guerra dei Boeri durante 
le quali di distinse e meritò 
un’alta decorazione.
Fu proprio durante la per-
manenza in Sudafrica che 
Halswelle partecipò ad al-
cune competizioni sportive 
indette dal suo reggimento. 
Durante una di queste gare 
fu notato da uno scozzese, 
atleta professionista, che mi-
litava nel suo stesso reggi-
mento, tale Jimmy Curran da 
Galashield, che gareggiava 
sotto lo pseudonimo di “G. 
Gordon”. Tornati in patria Cur-
ran continuò ad incoraggiare 
il giovane ufficiale verso la 
corsa e questi prese ad alle-
narsi con regolarità presso la 
Powderhall, il più importante 
centro sportivo dell’est della 
Scozia.
Nel 1905, anno in cui fu pro-
mosso tenente, Halswelle 
vinse il titolo inglese delle 
400 yard con il tempo di 50.8 
e quello di Scozia in 51.0. Ai 
Giochi Intermedi di Atene del 
1906 gareggiò sui 100 metri 
ma non riuscì a superare la 
semifinale. 
Giunse invece secondo nella 
gara dei 400 metri battuto 

dall’americano Paul Pilgrim 
e terzo in quella degli 800 
ancora dietro a Pilgrim il 4 
luglio del 1908 al White City 
Stadium, proprio alla vigilia 
dei Giochi Olimpici. Poi con-
quistò il suo terzo titolo sulle 
440 yard ottenendo un pro-
bante 48.2/5, tempo che co-
stituiva il nuovo primato del 
Regno Unito. La prestazione 
cronometrica venne ripetuta 
da Halswelle a Londra nella 
semifinale della competi-
zione olimpica e con essa lo 
scozzese stabilì il nuovo pri-
mato olimpico.
La vicenda legata alla finale 
olimpica lo turbò molto e gli 
fece perdere l’entusiasmo di 
correre. Infatti subito dopo 
i Giochi di Londra Halswelle 
dichiarò che quella era sta-
ta la sua ultima gara e quin-
di mise fine alla sua carriera 
agonistica. I suoi primati per-
sonali rimasero: 10.1y, 22.9y, 
48.4y e 1:59.5 sulle 880 yard.
Nel 1911 fu promosso capita-
no. Il 12 marzo 1915 a Neuve 
Chapelle, mentre era impe-
gnato con il suo reparto sul 
fronte francese, fu ferito nel 
corso di un’azione bellica. 
Wyndham, contrariamente al 
parere medico, volle restare 
con la sua compagnia. Il 31 
marzo, durante una pausa dei 
bombardamenti, fu condotto 
fuori della trincea dove il suo 
reparto era posizionato, alla 
ricerca di un riparo più sicuro. 
Nel corso di questa operazio-
ne un cecchino nemico colpì 
mortalmente alla testa il ca-
pitano Halswelle. Trasportato 
da quattro soldati nelle im-
mediate retrovie del fronte, 
vi giunse cadavere.
Di lì a poco avrebbe compiu-
to 33 anni.

Wyndham Halswelle
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RICERCA DELLE FOTO ATTRAVERSO IL 
RICONOSCIMENTO DEL NUMERO DI PETTORALE

ATTENZIONE!
 Il programma di intelligenza artificiale non funziona con i numeri 

bianchi su fondo colorato, funziona bene con numeri neri su fondo 
bianco quando dovete stampare i numeri se state attenti a queste 

indicazioni darete una opportunità in più ai podisti.
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SPECIALE CAMPANIA

di Peppe 
Sacco

PODISMO

Vivi San Vitaliano, 
festeggia Di Puoti.  
Di Falco conquista  
la vittoria femminile

Quest’anno, la “Vivi San Vi-
tialiano” si è presentata stac-
candosi dal consolidato 
programma delle passate 
edizioni e dal percorso rica-
vato sul fondo regolare urba-
no. La scelta è ricaduta, per 
poter godere la propria pas-
sione in un posto protetto e 
con un numero regolare di 
partecipanti. La scelta, come 
un click ha dato ragione al 
Sporting San Vitaliano Run-
ning con l’edizione speciale 
della Vivi San Vitaliano “1° 
Trofeo Tgroup”. La Gara. Tut-
to è iniziato all’esterno della 
Masseria Manoni, dopo il via 
la distanza degli otto km ha 
portato la rosa dei 170 atleti 
presenti in un percorso de-
bitamente segnato ricavato 
in asfalto e sterrato di livello 
facile. La distanza si è conclu-
sa nel complesso Masseria 
Manone. Dopo 27’27” dal via 
è transitato sotto l’arco di ar-
rivo l’atleta portacolori della 
Tifata Runners Francesco Di 
Puoti, secondo e terzo Vin-
cenzo Migliaccio e Salvatore 
Romano del Team Mondra-
gone in Corsa con i rispettivi 
tempi di 29’02” e 29’09”. 
La gara femminile si è con-

Atletica 
e Podismo 

in Campania
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clusa con il tempo finale di 
36’22”e con la realtà spiace-
vole per Lisa Argenio (SIL-
MA Atletica Cristofaro) che 
ha condotto la gara in tutta 
la sua misura tranne l’ultimo 
passo dalla linea di arrivo do-
ve è stata superata dalla coe-
tanea Nunzia Di Falco (Podi-
stica Frattese); terza Annarita 
Guerra stesso Team di Lisa 
con 38’41”. 

Atletica

Paestum Marathon, 
protagonista assoluto 
Armando Ruggiero,  
Di Cecco secondo. Tra 
le donne brilla Piscopo

Con partenza e arrivo dal Par-
co Archeologico di Paestum, 
altezza Tempio di Nettuno, 
domenica 7 novembre si è 
disputata la prima edizione 
della “Paestum Marathon”, 
appuntamento di corsa su 
strada con tre distanze: 42, 
21 e 10 chilometri. L’orga-
nizzazione di questa prima 
edizione è stata curata dalla 
Atletica Libertas Agropoli in 
collaborazione con il Comu-
ne di Capaccio Paestum sotto 
l’egida della FIDAL. 
Cronaca sportiva: ore 8.30 Via 
Magna Grecia altezza Tempio 
di Nettuno un solo start per 
i mille partecipanti in gara 
per le tre distanze previste. I 
mille e più atleti hanno corso 
in un percorso interamente 
pianeggiante immerso nella 
storia nell’estensione del suo 

Il Trofeo Tgroup riservato alle 
società a conquistarlo è stata 
la società Runner Giomo Bru-
sciano. Hanno premiato gli 
atleti al podio i sindaci di San 
Vitaliano e quello di Mariglia-
no. Presenti con i loro scudi 
la Pro Loco, il CONI, l’A.S.I e 
l’ASPAL. Ha commentato la 
mattinata di sport Anna Nar-
giso; classifica e tempi a cura 
di CronometroGara.
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abitato racchiuso dalle sue 
mura greche che hanno dato 
anche il nome all’evento. 
Nella distanza olimpica, han-
no partecipato oltre cento 
atleti, la lunghezza dei 42 
km,195 metri è stata ricava-
ta correndo in un tracciato 
da ripetere per ben tre volte. 
Dopo 2h28’43” di gara taglia 
il filo di lana Armando Rug-
giero atleta tesserato per la 
società Carmax Camaldole-
se. Ruggiero classe 1995 in 
Campania è ricordato an-
che per vittorie ottenute in 
altre distanze, con l’atletica 
ha iniziato dalla categoria 
Cadetti, nella disciplina del 
fondo conta già due ma-
ratone disputate a Reggio 
Emilia nel 2019 con 2h43’09” 
e nel 2020 2h34’00”. Con la 
prova di Paestum ritocca il 
personale di altri sei minuti. 
Hanno completato il podio 
maschile Alberico Di Cecco 
(G.P.La Sorgente, 2h39’28”) 
e Massimilano Fiorillo (Di-
namyk Fitness, 2h40’34”). 
La prova femminile conta 
13 donne: a brillare sul pri-

mo gradino del podio Lua-
na Chiara Piscopo (Runners 
del Levante). La SF 40 ha 
chiuso con il tempo finale 

di 3h19’24”. Seconda e terza 
Giulia Pranteda (Bancari Ro-
mani) e Rosa Cordola (Torre 
Annunziata Tre Case Run).
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Valuta l’evento 
e resta informato

RaceAdvisor nasce con lo scopo di aiutare la comunicazione del 
mondo del running e per rendere un servizio utile a tutta la comu-
nità dei podisti, professionisti o amatoriali.

Oltre a news, articoli tecnici, video, classifiche è stata creata anche una 
sezione specifica per poter valutare tutte le manifestazioni podistiche 
presenti in RaceAdvisor.
L’obiettivo è semplice: consentire a tutti di poter scegliere nel miglior 
modo possibile a quale manifestazione partecipare.

https://www.raceadvisor.run/#gsc.tab=0

SERVIZI WEB

https://www.raceadvisor.run/#gsc.tab=0
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DOVE SI CORRE

Noi sappiamo che prima o poi si ripartirà a pieno regime con le manifesta-
zioni podistiche, anche perché gli organizzatori hanno capito la formula 
per allestirle in sicurezza con il rispetto delle regole e del distanziamento 

interpersonale. E per questo ci siamo organizzati per potenziare le informazio-
ni relative al calendario degli eventi. Ecco che da questa settimana sulla rivista 
troverete un collegamento link con CALENDARIOPODISMO, lo strumento più 
completo e capillare per avere informazioni su quello che viene organizzato, il 
calendario più completo e aggiornato nel panorama italiano di manifestazioni 
podistiche (7.000 gare ogni anno).
Praticamente tutte le schede gare sono comprese di riferimenti (mail, telefono, 
siti web, ecc), volantino, mappa per il ritrovo/partenza, ecc.
C’è la possibilità di filtrare velocemente gli eventi nel raggio di TOT Km dalla 
posizione in cui siete.
Le comunicazioni tempestive di eventuali gare annullate, rinviate, ecc.
Abbinato al sito c’è anche la App gratuita per smartphone, sia Android che iOS.
Scaricate Atletica Immagine con regolarità ogni settimana e troverete anche il 
link per il collegamento a calendario podismo. Noi ci siamo e ci crediamo! Ri-
partiremo!

CLICCA QUI:

www.calendariopodismo.it

Gemellaggio tra 
Atletica Immagine e
Calendariopodismo

www.lacappelleriamontecatini.it

http://www.calendariopodismo.it
www.lacappelleriamontecatini.it
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Area 
volantini

INFORMAZIONI SULLE GARE

SERVIZI A 360° PER OGNI ORGANIZZATORE
Cronometraggio con chip elettronico - Promozione eventi
Gestione segreteria - Stampa Pettorali - www.mysdam.net



Atletica Immagine

UN

REG

IMA
A

L

SORRISO

E T S. . . 47
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www.firenzemarathon.it

We Run 
in ARt

28
NOVEMBRE 
2021

37a edizione

28 NOVEMBRE 2021
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Mercoledi 8 Dicembre 2021
XXIIIª CAMMINATA DELLA SOLIDARIETÀ

POLIZIA MUNICIPALE
Comune di Prato

MANTENERE LA
DISTANZA DI SICUREZZA

INDOSSARE LA
MASCHERINA

SI RICORDA CHE È OBBLIGATORIO

RITROVO ALLE 8.00 a Prato
in Piazza Macelli c/o Officina Giovani

PARTENZA LIBERA DALLE 8.30 ALLE 9.30

Il ricavato dell’iscrizione sarà interamente devoluto
all’Associazione “Noi per Voi” per l’Ospedale Pediatrico Meyer
di Firenze per la lotta contro la leucemia infantile

ASSOCIAZIONE
GRUPPO SPORTIVO
RICREATIVO
POLIZIA MUNICIPALE PRATO

in collaborazione con

Camminata per le vie di Prato di km 6 e km 2.5

Iscrizione € 5 – ogni iscritto riceverà una sacca con 1 maglietta e 
gadget in ricordo della manifestazione.

Ai bambini di età inferiore ai 10 anni verrà consegnato un gadget.
Le iscrizioni per le società dovranno pervenire entro le ore 23 del 7 dicembre 2021 a :
GSR Polizia Municipale Prato - Piazza Macelli 8 (tel. 0574 1836718) nei giorni martedi e giovedi dalle ore 
15 alle 18 o  via mail a: info@gsrpoliziamunicipaleprato.it - enrico.tomberli@alice.it ; csiprato@csiprato.org 
podisticanarnali@gmail.com.

Le iscrizioni per partecipanti individuali fino a 10 minuti prima della partenza.
                                                                   
In ottemperanza ai DPCM in vigore non sara’ possibile fornire servizio spogliatoi, 
servizio docce, ristori lungo il percorso, non saranno effettuate premiazioni né ai 
singoli né alle società partecipanti. 
Lungo il percorso è obbligo indossare la mascherina, mantenere le distanze previste e rispettare 
quanto previsto dal Codice della Strada. 

Servizio Ambulanza a cura della Misericordia di Prato
Servizio viabilità della Sezione di Prato dei Vigili in pensione.

8 DICEMBRE 2021
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Via Spinello Aretino 9/10 Grassina 

Non competitiva di km 12 e Ludico motoria km 8 

Gara valida per il 17° Trofeo Pollastri 

Partenza ore 9,00 
ISCRIZIONI: € 5 - € 2 (senza premio di partecipazione) entro il 18/12 

SINGOLI: Per e-mail allegando Certificazione medica e tesseramento 

SOCIETA’: Per e-mail allegando, elenco atleti, specificando nome, cognome, data 
nascita, n° tessera ed Ente, n° telefono, su carta intestata timbrata e firmata dal 
presidente con allegato bonifico bancario conto n: 
IT17J 08325 3772 0000 0000 32814 
Solo per la Ludico motoria le iscrizioni saranno accettate il 19/12 
La corsa si svolgerà nel rispetto delle normative COVID-19 e del regolamento UISP 
vigente 
Gli atleti dovranno essere in regola con le vigenti normative sanitarie 
E’ obbligatorio il rispetto del Codice della strada 
Il servizio sanitario è curato dalla Fratellanza Popolare di Grassina 
PREMIAZIONI: 
- Dalla 1° alla 6° Società con maggior numero di partecipanti: PREMI IN NATURA 
 
INFORMAZIONI:  
T. 347 3587633 – T. 333 8375293 
podistigrassina@gmail.com 
www.gruppopodisticofpgrassina.blogspot.com

19 DICEMBRE 2021
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XXXV Maratonina 
Città di VINCI 

Per Info:  
tel. 329 0931708 – 338 5000848 
 info@atleticavinci.it 
www.atleticavinci.it 
 

30 GENNAIO 2022
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